
« Bresciano di

nascita
,

milanese di

residenza
,

internazionaleper
cultura e

attività »

,

alpinista ,

amantedellabiciclettaconcui
hapercorso mezzaItalia

,

MarcoVitalevantauncurriculum
sterminato di incarichi pubblici

e privati .
Nellerecentielezioni

comunali
,

è statoanimatore del
Comitatodei51professionisti
chehasostenuto Giuliano
Pisapia

. Cominciamo la nostra
conversazionedalsuodiscorso al

convegno di NapolidelFai
,

in

cuihasostenuto la necessità
, per

superare la crisieconomica
,

di

tornare ai bisogni reali
insoddisfatti

,

identificati anche
,

senon
soprattutto ,

con
la cultura.

Perché
in un'epoca di

crisi
strutturaledelcapitalismo ,

penuria di consumi
,

lavoro
scarso e sottopagato ,

elabora
unateoriadeibisogniconal

centro
la cultura?

Primadelballottaggio di

Milano
,
nelcorso

di
un incontro

al circoloDeAmicisho
concluso il miointerventocosi :

a

Milano « il veroassessore
all

' Economiasarà l

'

assessore
allaCultura

, perché in quel
settore s' intrecciano i ternidello
svilupponuovo »

. Daanni
diciamochesiamoentratinell '

economiadellaconoscenza ,

coerentemente dobbiamo
produrla

, promuoverla ,

metterla in

commercio.

Ci sonoesempipositivi?
Il piùpositivo è Torino . Città
grigia ai tempi in cuierauna
company town

,
dominatada

unamonarchiacheCarlo
Cattaneo avrebbecombattuto

,

quelladegliAgnelli e dellaFiat
,

alla finedeglianninovantacon
la crisidellaFiat

si è trovata in

unperiodo di grandepaura .

Invece di reagirechiudendosi
,

si

è aperta riscoprendo le radici
cheeranostateoccultate

.

Questa è unaletturaculturalmente
orientatadellacittà

, grazie a

unasintesipolitica ,
cominciata

con il sindacoValentino
Castellani .

Unastoriasimile
è quella

di Genova . Negliannisettanta
eraunacittàaffondata . Anche
li c' è statounrimbalzo
economico quando i filonidell '

assistenza si sono interrotti
.

Minoranze illuminate hanno
ripensato la città a partire dalle
radici e il porto è tornato al

centro dellavitacittadina . Ora
partiamodaMilanoperandare a

cenanelportoantico . Anche
li

tuttociô
è statopossibile grazie

alla sintesipolitica di un
grande sindaco

, GiuseppePericu.

E Milano invece?
È andata indietronelle
strutturepubbliche
,nellastrategiapolitica . Invecenell '

animazione
disordinatadelleprofessioni e

delleattivitàprivate restanei
primidiecipostitra le

città-nodo di retimondiali.Il valore
dellacultura

,

delpaesaggio
urbanodevetornare in primopiano.
Qui il verosindaco è stato
SalvatoreLigresti . Nonvabene.

Nonsaràeccessivamente
pessimista? Palazzo Realeospita
mostre importanti ,

la

Triennale è all '

avanguardia ,

ha
appelaperto il Museodel
Novecentoconfile di visitatori...

Il MuseodelNovecento è l

'

unica realizzazione recente
,

la

Triennale
l

'

hafattaDavide

« ERETICI
E PROFETI »

: INCONTRICONITALIANIPERICOLOSI DIGIUSEPPE SALVAGGIULO

In Italia il ministrodellaCulturadev'essereancheministrodell ' Economia
MarcoVitale

,

76anni
,
economista d

'

impresa : senon si vuolbene
al territorio

,

si finisceperfregare la gente

Il santuariodellaViaCrucis a Cerveno
(

Brescia
)

,

consculture religiosetra le più importanti delSettecento
;

il quartiere Santa Giulia a Milano
,

uncantiere abbandonato e senzaservizi

Rampello nonostante il taglio
delle risorse pubbliche e

fa

parte
di quellavitalità

professionale di cuiparlavo ,

ma
il resto

,

quella chenoiaziendalisti
chiamiamo

la basicstrategy ,

non
c' è . LaVillareale di Monza

,

di

cui
il Comune è unsocio

importante ,

è unasset
straordinario

, grandecorneVersailles
,

cinquevolte
le dimensioni

dell

'

Expo .
l Comune hadetto : non

houneuro
,
nonmenefrega

niente
. Questaè ottusità.

Unodeiternidellacampagna
elettorale è stato il contestato
Piano di governodel
territorio . Leichecosanepensa?

Il Piano è statoapprovato
senzadiscutere le eccezionidella
città . Pertanto

è illegale .Tutti
lo sanno . Nelmerito è basatosu
unassuntostrategicamente
demenziale : riportare a Milano
700.000persone chesono
andate a viverefuoriperragioni
di mercato .

Suquesto nasce l

'

ipotesi di unacolata di cemento
chenon si vedecorne possa
stare

in piedieconomicamente .
È

incredibilecorne persone di

valore possanopensareunacosa
delgenere.

Ecco
,

leidaqualeassunto
partirebbe per ridisegnarlo?

L

' urbanistica è politica . E la

grandeurbanistica è cultura
di

unacittà . Quimancauna
vision

,

tuttiglistudiosi dicono :

«

alziamo gliocchioltre le mura
spagnole »

. Anziché illudersi di

fartornare la gente ,

sosteniamo
questogrande territorio

,

organizziamo la mobilità
,

il verde
nellacintura

,

i servizi . Non c'
è

bisogno di entimetropolitani ,

quellesonoballe
,

ma
di disegni

metropolitani.

L

' exsindacoAlbertiniha
rivendicato che a Milano
lavorano neidiversimega
progetti i piùgrandiarchitetti
internazionali .

E unprimato?
Questiprogettisembravano
giustiqualcheanno

fa

,

ora
chiamano la ribellionedella
genteper le strade . Andate a

Rogoredo-Santa Giulia
,

un
quartieresenzaservizi e

abbandonato . Grande architetto :

NormanFoster . Risultato : uno
schifo . Nonpercolpasua

,

probabilmente
,

madella
martcanza di gestionedelterritorio
.Sull

' areadellaexFieravedremo
corne andrà a finire .

L

'

operazione è stataimpostata su
valorimolloalti

,

il progetto scelto
nonsutmerito

( quello di Renzo
Pianoeramigliore )

masul
valoreeconomico . Anche

li
non

verràungrande risultato
.
La

lezione è che il grandearchitetto
nonbasta : senon si vuolbene

al territorio
,

si finisceper
fregare la gente .

Lapoliticadei
grandiarchitettinon è una
politica

,

masolounoshow.

di Sosteniamo il

grandeterritorio
milanese

,

organizziamo
la mobilità

,

il verdenella
cintura e

i servizi
y y

NeiprossimianniMilano e

l

' Italiasarannocoinvolti in

ungrandeevento
,

l

'

Expo.
Unaquestionecontroversa

,

contimoriche il business
vada

a detrimento del
paesaggio

. Qual è
il suopensiero?

Il nuovoamministratore
Giuseppe Salastaprendendo una
rottacorretta

,
mafinora è

statogestito in modo disastrosoda
unacriccapericolosa . Primo :

è

statobloccatodalotte intestine
di potere e interessiche
andavano sistemate prima e non

dopo ,

e sullequali ci sonoancora
ombre

;

secondo
,

si è scelto il

progettodegliorti
,

che
chiunquesapevaessere non
realizzabile

, dunqueunnon-progetto.
L

'

Expo , volenti o nolenti
,

non si

scrive in libertà
,

hauna
disciplina , requisiti che l

'

organismo
internazionaleimpone .

E i

paesivoglionodire
la lorosui

padiglioni . Bisognaconciliare
tanteesigenze . Il territorio si

presta a
unfuorisalonmolto

interessante
, grazie a una

storia agricola di primopiano.
Questodevediventareun
filon . Cascinebellissime
dovrebbero esserecollegatecon l

'

Expo , sempre chenelfrattempo
non

le spianino . Poi c'
è la

Villareale di Monza ,

alcunimusei
cornequello di Treviglio . Siamo
ancora in tempoperfarneun
successo

,

masenza le cifre
ridicole

,
inventate e truffaldine

messe in giroall ' inizio
(e

mi
dispiace che la Bocconi le abbia
avallate

)

.

Ci sonofiordi

facoltà universitarie
,

vanno
mobilitate . È unadelleultime
occasioni perrianimare

la città
dellacultura.

All ' iniziodell ' intervista lei
hadettoche l

'

assessorealla

Cultura è
il veroassessore

all

' Economia
. A livello

nazionale
si diceinvece che il

ministrodell '

Economia sia il

veroministrodellaCultura.
Io vorreichefosse
esattamente il contrario . Sonoun
grandeestimatore di Tremonti
comegestoredelbilancio . Ma
bisogna investire . A Pechino
stituto italiano

di culturavive
con20.000euro .

A Pechino
,

la

capitaledelmondo!Assurdo.
Allora la miaboutadevuol
dire questo :

il rigore finanziario
serveperinvestirenell '

innovazione ,
nellacultura e nella

tuteladelpaesaggio urbano.
Cosi si creaoccupazione vera

,

qualificata e giovanile . La
Ruhrquandohachiuso

l

'

industriapesante si
è trovata

in

crisi : territorioinquinato ,

disoccupazione al 15%% .
Il

governo tedescohamesso10
miliardi di marchi in una
fondazione di esperti . Risultato

:

territorio risanatopuntando
sull

' economiasoft ,

unagioiaper
i giovani.

In Italia
le pianificazioni a

diecianninonvanno di

moda .

Si preferiscono stati
di

emergenza ,

commissari
,

protezioni civili...
Unapagina terribile

,

scandalosa .
Si inventa l

'

emergenza
perché la bandeaffaristiche
possano fare tuttocidche
vogliono.

Unconflittosuquesti terni si

creaspesso ,

tantopiù in

tempi di crisi
,

tratuteladel
paesaggio e posti di lavoro .

Spesso l

'

occupazione vieneusata
perforzare i vincoli
paesaggistici . Checosanepensa?
Si tratta

di unacosabarbara
,

fa partedellanostra
incultura

.
In Lombardia c'

è un
territorio alpino ,

altaValtellina
conBormio

e le cinquevalli
che la circondano

. Terra di

sviluppo equilibrato ,

con
solideradiciculturali

,

chestava
decollando . Poisonovenuti i

campionati delmondo di sci.
Occorrevano 100milioni di

europergliimpianti . La
sciagurata Regioneneha
riversati300

. Dovesonoandati?Ad
arricchireunadecina

di

persone
, ricoprendoYaltavalle

di falansteri di cementoche
noncreanonulla

, anzi l

'

hanno declassata
, facendo

lavorare glioperai solopochi
mesi . Il territorio è in decadenza

,

i giovaninon
si sposano

perché nonpossonopermettersi
caseda7.000euro al metro
quadro e vannolontano.

Girando l

' Italia
,

si constata
chenon

è uncaso isolato . Che
cosastasuccedendo

, quai è

l

'

economia sottostante a

questo fenomeno?
In quellecase si riversa
denarosporcochearrivada
Zontano

e in questomodo si

sbianca
. Perdintanto

si è compiuto
undelittocontro il paesaggio ,

contro
il lavoro

,

contro
la

culturadellacomunitàcheoraha
portatoanche a inchieste
giudiziarie condecine

d

'

indagati.
Tuttociô è avvenuto

attraverso operazioni violentecon
metodi mafiosi . Per

la violenza
non

c'
è bisogno d

'

imbracciare kalachnikov.

Leidefinisce l

' Italia « un
paese unavoltagli
italiani « unpopoloinfelice »

e invoca una « rivolta
morale »

. Siamo
a

unpunto di

rottura?

Noiviviamomoltomale
,

la

rivoltamoralenascesempreda
uninteresse a viveremeglio.

Neisondaggi il paesaggio
emergecorneunvalore
primariopergliitaliani

, poi
nellavitaquotidiana diventa
unavariabiledipendente.
Cornemai?
C' è unaconsapevolezza del
paesaggiocomevalore

,

anche
economico . Non a caso la

Costituzione è la prima a

tutelarlo . Poiperd la gente è

distratta
. Quigiocamolto la cattiva

informazione ,

la gentepensa
che il paesaggio siacuratoda
altri : leggi ,

istituti
, organismi.

Questi invecesonofatiscenti ,

incompetenti , influenzatida
interessi economicispesso
illegali e tangenti . Quando si

prendeattodellasituazione
reale

,
la ribellione c' è.

Le
è capitato di constatare

personalmentereazioni in

questosenso?
Daqualcheanno lavorosulla
valorizzazione delpaesaggio

e dellacultura
di alcunevalli

alpine . LaValCamonicaera
siderurgia e tessile

,

del
paesaggio non s' interessavano.
Poicon la crisidell ' industria

,

la gentecomincia
a

domandarsichecosa c' è d

' altro
. E

si

scopreche
in 40chilometri

c' è

uncondensato di opere d

' arte
incredibile

,
dalla

Crocifissione delRomanino
a Pisogne ,

dove l

' artistanon si sentiva
imbrigliato daicommittenti
bresciani

,
a Moretto . Pittori

sommi chehanno lasciato
testimonianzestraordinarie

,

e

poigraffititra i piùimportan

ti
d

'

Europa e

,

a Cerveno
,

l

'

insieme di sculturereligiose del
Settecentopiùimportante d

'

Italia . Improvvisamente è

scattato unsenso d

'

orgoglio e

persone di valore
si sonomesse a

lavorare insieme
. Dopo

alcuni annicon la Fondazione
Cariploabbiamo costituito il

primodistrettoculturale
, perfar

diventare tuttociàfattore di

sviluppo . I risultatisono
ottimi .

I mestieri tradizionali
continuano .

Si mette in motoun
turismo

di qualità .
E cresce

l

'

autocoscienzadella
comunità

, depositaria di ricchezze
cheignorava . Suquell '

esempio ,

siamoimpegnatiora in

ValSabbia
,

cheha il punto
d

'

eccellenza a Bagolino ,

con
ungrande pittore italiano

,

Antonio Stagnoli . Lavorando su
questo personaggio ,

abbiamo
realizzato uncentrocivicoche
havalorizzato ungrande
palazzodelCinquecento (

di

proprietàdelComunema
completamenteabbandonato

) ,

conunamostra permanente di

trentaopere di Stagnoli
regalate al Comune e uncentroper
ragazzi.

Lei è appassionato d

' arte e

buoncollezionista .
In questo

periodo a cosa si appassiona?
Io sonoeclettico . Percui

,

nonostante siamolto legato al

passato ,
orasonoproiettato

sullapitturacontemporanea.
SulNovecento italiano.

Nel1993
è statoassessore al

Bilancio
a Milanonella

giunta Formentini . Le
piacerebbe occuparsi di questi terni
conunincarico istituzionale
stabile?
È statounannodivertente .

ConPhilippe Daverio
facevamo liti furibonde ,

luivoleva
sostenere

la musica
contemporanea .

Permequellaroba è

incomprensibile ,
la musica è

Gershwin.. .
Io hosempre

avuto unprincipio : quandovengo
chiamato

a funzioni
istituzionali

,

nondico di noperché
credochefacciapartedell ' etica
pubblica . Nellagrande
Repubblica veneta

,

chirifiutava
eraseveramente punito . Se lo

desidero?Dico di no
, perché

nelleposizioniistituzionali si

dedicaunenormetempo a

coseburocratiche di bassissimo
contenuto

,

alloramegliodare
il propriocontributodafree

i`

lance
, collaborandodall '

estern?con le istituzioni . Il
ri-

e

sultato
è migliore.

? Intervista di

GiuseppeSalvaggiulo
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